
Il Santo del giorno

La leggenda narra che Santa Lucrezia di Merida, 
vergine e martire, morì al tempo della 
persecuzione di Diocleziano. Lucrecia nacque a 
Mérida e, secondo il " Santoral spagnolo " del 
1864, "si lasciò vedere nel mondo dotata di 
tutte quelle nobili disposizioni della natura e 
della grazia, che non solo aprono ma facilitano il 
cammino della virtù".

In foto la nuova sede della farmacia a 
Martignano: l’ampliamento permetterà di 
avere un ambulatorio, un centro estetico e 
un laboratorio galenico

MONTE BONDONE

La farmacia si allarga, arrivano servizi

Lucrezia Lante della Rovere

Auguri anche a
Clemente, 
Colombano, Felicita 
e Trudone

e domani a
Flora, Alberto, 
Firmina e Protasio

 

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Santoni
Piazza Pasi, 20 0461/982103

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Roncafort
Via L. Caneppele, 31 A 0461/422455

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

LEONARDO PONTALTI

Non è solo un trasloco e neppure una 
nuova apertura. Perché per il sobbor-
go di Martignano, quella che coinvol-
ge la sua farmacia è una piccola rivo-
luzione. Da lunedì l’attività aprirà le 
porte dei propri nuovi spazi, quelli 
che fino all’estate del 2023 avevano 
ospitato il supermercato EuroSpin e 
prima ancora, fino al 2014, il punto 
vendita Poli.  La  farmacia -  che dal 
1990 è gestita da Francesca Ferri ed 
ora  è  parte  del  gruppo  Farmacie  
Goodlife, fondato proprio dalla dotto-
ressa Ferri assieme al figlio, Giorgio 

Guerrini, da anni “padrone di casa” 
dietro il banco a Martignano - lascia 
gli spazi di via Formigheta, nei locali 
affacciati sul piazzale al piano inferio-
re del supermercato Conad.

Non un semplice trasloco, quello 
che è stato ultimato in questi giorni, 
ma un investimento pensato per favo-
rire un cambio di passo, con la nuova 
farmacia che ora offrirà anche una 
serie di servizi in più, come spiega lo 
stesso Guerrini: «Abbiamo voluto in-
vestire per radicarci  ancora di  più 
nella comunità di cui siamo parte da 
ormai  quasi  quarant’anni,  offrendo 
più servizi, dall’ambulatorio infermie-
ristico al laboratorio galenico, fino a 

quella che è la novità più rilevante, il 
centro estetico Goodlife Rituals, che 
punterà soprattutto su percorsi dedi-
cati al benessere medicale».

Nella nuova sede gli spazi saranno 
raddoppiati rispetto a quelli prece-
denti, con la nuova apertura che an-
drà a tamponare anche i problemi di 
parcheggio che l’utenza, negli spazi 
precedenti, incontrava vista la croni-
ca carenza di posti auto nel cuore del 
sobborgo, al quale la dottoressa Fer-
ri ha legato il proprio nome dopo es-
sere arrivata dalla natia Mantova a 
fine anni Ottanta: a Martignano ave-
va fin da subito colto quelle che pote-
vano essere le potenzialità guardan-

do oltre alla semplice attività di di-
spensario  farmaceutico.  Negli  anni  
sono arrivati prima la produzione di 
integratori alimentari, poi il laborato-
rio di cosmesi con creme e oli ricava-
ti dai prodotti del territorio: uva, oli-
ve, limoni del Garda, fieni delle Viote 
e il lancio dei prodotti Effegi Lab.

Un riferimento per l’intera comuni-
tà trentina anche oltre i confini della 
collina, che ora amplia ulteriormente 
i  propri  orizzonti.  Dopo  l’apertura  
del 24 novembre, la rinnovata farma-
cia Ferri sancirà il momento di pas-
saggio dalla vecchia alla nuova sede 
sabato 29, quando alle 11 si terrà la 
cerimonia di inaugurazione.

�MARTIGNANO Trasloco negli spazi ex EuroSpin. Apertura il 24 novembre, inaugurazione sabato 29

Funivia, i comitati
chiedono dialogo
e condivisione

CATERINA GUERRETTA

Funivia Trento - Bondone: la 
cittadinanza vuole risposte. Si 
è tenuta ieri mattina la confe-
renza stampa delle associazio-
ni  civiche  ed  ambientaliste  
trentine,  che  chiedono  una  
maggiore  partecipazione  po-
polare e la revisione del pro-
getto  della  funivia  Trento  -  
Monte Bondone, in particola-
re del lotto Trento - Sardagna: 
«La posizione delle associazio-
ni in dialogo con i cittadini di 
Sardagna è comune: riteniamo 
che questo progetto abbia un 
fortissimo  impatto  paesaggi-
stico  ed  economico  su  beni  
storici  e  culturali  identitari.  
Siamo in un momento cruciale 
e, da un punto di vista giuridi-
co, riteniamo che sia inevitabi-
le che il progetto sia sottopo-
sto ad una Valutazione d’Im-
patto  Ambientale»,  dichiara
Marco  Pertile,  professore
all’Università di Trento e presi-
dente della Rete dei Cittadini 
di Trento. E aggiunge: «Credia-
mo che la valutazione debba 
essere  unitaria,  in  quanto  il  
progetto è stato presentato co-
me unitario in varie occasioni: 
il progetto del primo troncone 
è funzionale a questo. La Rete 
dei Cittadini crede che le nor-
me sul rispetto dell’ambiente 
e  sul  diritto  amministrativo  
siano un quadro normativo a 
garanzia dell’ambiente e della 
popolazione e che i fondi pub-
blici  debbano  essere  spesi
oculatamente». 

Focus della mobilitazione è 
il livello d’incidenza che l’infra-
struttura avrebbe sull’identità 
della località, come sottolinea 

Luigi Casanova, presidente di 
Mountain Wilderness: «Le criti-
cità che lamentiamo sono due; 
innanzitutto il rispetto dei vin-
coli paesaggistici che sosten-
gono la Chiesa dei Santi Filip-
po e Giacomo, con tutta la sto-
ria  che  essa  rappresenta:  le  
proposte  presentate  fino  ad  
oggi vanno ad incidere pesan-
temente su questo luogo. L’al-
tro  aspetto  riguarda  le  aree  
verdi: Sardagna dispone di po-
chi spazi aperti, che vanno pre-
servati per le generazioni futu-
re. Infine, ribadiamo la nostra 
contrarietà in relazione all’in-
tero approccio adottato per la 
costruzione  della  funivia,  in  
quanto i cambiamenti climati-
ci stanno subendo una rapida 
accelerazione, dunque le pro-
gettualità frammentate non so-
no più possibili». 

Presente anche il comitato 
“Salviamo il  Belvedere”,  che  
ha appena consegnato al presi-
dente  della  Provincia  Mauri-
zio Fugatti e al sindaco di Tren-
to Franco Ianeselli le 319 firme 
raccolte dai cittadini di Sarda-
gna per un progetto alternati-
vo: «In un contesto di confron-
to e dibattito, riteniamo che la 
pubblica amministrazione ab-
bia cercato di creare consen-
so nei confronti di questo pro-
getto anche attraverso la disin-
formazione: non siamo soddi-
sfatti delle informazioni che ci 
sono state fornite, che consi-
deriamo  vaghe  e  generiche,  
mentre un progetto di così va-
sta portata richiederebbe una 
descrizione puntuale ed atten-
dibile di ogni singolo interven-
to, in relazione al territorio», 
ha denunciato Daniele Valer-
si. 
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